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sarie,.che.il governo ; papale. fra. un. anno e 
mezzo: si.sia, mutato del tutto da, quello. che 
è, ser mon. vuol andare.a. pezzi. quando l’ap- 
poggio estero, sarà allontanato. te ; 

Checchè si. possa. .pensare,. della politica di 
un congresso generale, di un: anno fa, è certo 
ehe il presente atteggiamento; della questione 
Mei ducati; ottiene una segnalata. illustrazione 
dall'osservazione dell’imperatore. che, «Ja spada 
sovente tronca Je questioni senza risolverle. » 
Non vha nulla di più vero, quanto ai resul- 
tati politici di-una guerra, di. quesl’osserya- 
zione applicata alla questione, deplorabile ed 
insolubile dei ducati. Tutto l’effetto della guerra 
si.riduce.ad. un trasferimento: della stessa conz 
tesa. La-lite fra l'Austria. ela, Prussia, e. fra 
la Prussia:e gli Stati minori, è ora: acre.come 
un anno fa fra la Germania e da Danimarca. 

Che checsi pensi quanto‘alla saggezza della 
neutralità osservata dalla Francia al principio 
«della guerra danese (e su questo > punto. noi 
«ibbiàamò di molti dubbi), si può ammettere 
seriza inconyeniente che. l’asserzione. dell’im- 
peratore di essersi: altenuto:alla teoria favorita 
del governo, secondo le. nazionalità, è onnina- 
mente conforme alla sua politica generale, 

Avranno al accorgersi le potenze germa- 
Nielie che questo è linguaggio appjicabile' del 
“pari ‘ad esse, che calpestarono nelle parti da- 
Nesi dei due ducati la dottrina delle naziona- 
lità in quello stesso’ modo in cui il governo 
danese era accusato da esse di ignorarlo' nei 
distretti tedeschi. 

Il .Times così si esprime: 

Non.c'è pubblico documento,. fra, quelli che 
«ppaiano, durante l’anno, che. sia interessante 
ed importante al. pari del, discorso tenuto. dal- 
l’imperatore dei francesi. all’aprirsi della sua 
legislatura. Il nostro discorso della regina non 
può essere «un solo, .istante, paragonato con 
ess0, da. che. le proposte ivi. contenute non 
sono altro che il programma di un ministero 
cho potrebbe non avere il potere. di. attuarlo, 
mentre l’uditorio a ,cui l’imperatore volge. la 
sua parola ben sa.che egli, può recare ad ef- 
fetio quanto divisa, e. far. succedere , quanto 
annuncia, Il potere supremo è;in Inghilterra 
si ripartito; che. è impossibile ad aleuna per- 
sona, il parlare al paese in, suo nome; mentre 


Ta Tegistàumra Irancese vuv; vita ruvy: dvil'im 


peratore, le-parole di un, potere, che può de- 
cidere senza; appello su; qualunque ;interesse 
estero o-interno; sopra ogni questione. ammi- 
enistrativa .0,.legislativa. Quest'anno, l'oracolo 
«parlò. in un senso . altamente favorevole agli 
interessi della.pace del; mondo; e l’imperatore 
estende, il.suo patronato. in: un grado più che 
ordinario alle. dottrine, della libertà commer- 
irciale, e della civile e. sociale, si distinte dalla 
libertà politica. 
gli. comincia dal deplorare. che Ja. confe- 
renza dell’anno scorso non fosse stata in:grado 
di comporre le differenze che,allora agitavano 
l'Europa. La Francia si. restrinse a mantenere 
il: principio delle ; nazionalità, e, divisa . fra le 
sue simpatie, per la Danimarca ed i suoi sen- 
timenti amichevoli; verso. Ja, Germania, non 
pretende, aver: ottenuto alcun resultato diplo- 
matico, 
In Italia” essa agi con. maggior risoluzione, 
ola convenzione del. 18. settembre rafferma 
lo stabilimento del regno d’Italia e l'indîpen- 
denza; della Santa, Sede. Su questo argomento 
o;l'imperalore parla con un tal quale entusi;smo; 
-Lonsidera lo stato provyisorio delle cose in 
Italia come cessato; essa si elevò sopra i pre: 
giudizii locali: trasferì la Sua capitale nel mezzo 
degli Apennini; è si riconcilià, colla cattolicità. 
Se. per=saltolicità.egli.iniende..la Santa Sede, 


non possiamo a meno di 
siasmo dell'imperatore-lo-abbia tratto--tropp'ol- 
tre. ba-riconciliazione del papato col regno d'Ita- 
lia non fu certo. effettuato finora, e probabil- 
mente potrebbe tornare Gp portuna'allafiroton- 
dità di più di un periodo|néi-discorsiimpe- 
riali, prima‘che di essere (compiuta, se pure 
tal giorno Da da’ venire, mal Respizito in Da- 


nimarca, entusiasta in Malia,:limperatore si |j 


volge ‘al Messico, al Giappone ed ‘all’Algeria, 
ove egli. mò vantare per tutto il completo 
trionfo del le arini francesi; e conchiude ques) 
sta parlè del suo discorso con un linguaggio 
ché..ci ‘ricorda le metafore classiche, delizia 
degli oratori della prima rivoluzione. * Chia: 
diamo, dic’ egli,- le, porte del. tempio della 
gueîta, è Ìnstriviamo ‘sopra un nuovo' arco 
trionfale: queste’ patole:!-Alla. gloria dell'eser 
citò framcese;:per le vittorie ottenute. in Eu- 
ropa, vAsia, Africa, Giappone, e America, »» 
Molto in ques'a parte del discorso è desti- 
nato a gratificare l'orgoglio e blandire i sen- 
timeriti délla nazione franteséL’usuale ban- 
chietto%di ‘gloria e vittoria; cui cimparò ravte- 
nere in:sì alto»pregioy è. affacciato att essa da 
mano non,,ayar: , se Je, vittorie ottenute 
contro arabi, messicani, cocincinesi e giappo- 
nesi nòfi sorio del'più ‘alto splendore, soriò i 
migliori ‘esempi di quella gloria ‘chie’ può' es- 
sere protacciata sènza' ‘compromettere seria> 
mente la” Francia' in'‘6perazioni intraprese 
sopra ‘una 'scalà Vasta 6’ pericolosa. T tedeschi 


rimangono illesi; ‘ma i messicani furono sca? | 


lacciati per bene. ‘T tiissihanno la Poloniafra 
i lorò ‘artigli ‘ma gli artibi ricevettero ‘un ca- 
Stio ‘esémplare. Noi notiamo ‘del'’resto solo 
quello ché non' possiamo ‘a meno di vonside= 
rare com grave omissione. Ci sarebbe ‘stato 
gradevole sapere che la ‘Francia è în buone 
relozioni con le altra potenze d'Europa. Ci 
saremmo rallégrali al vedéré ‘che' la‘ Francia 
avesse condotto a fine quella conciliazione 
con là caltolicîtà che ci si dice ‘essersi rag- 
giunta ‘in Italia;'6, sopratutto, mentre siamo 
invitati ad assistere’ tl''chifidersi” del tempio 
di Gianb ‘è all'inatiguirazione della nuova ‘epi 
grafe' sul'suò ingresso, ci spiacè 'che’non ci 
si parli di qualche riduzione vera‘e sostani@ 
ziale nelle forze ‘di ‘mare e ‘di terra dell’im- 
pero, tale da: costituire una guarentigia della 
continuazione di questo’ felicissimo stato di 
cose: In tutto il discorso ‘non ‘c’è vana sola 
parola relativa alla politica futura della Fran- 
cia, non un’allusiorie alla guerra ‘civile ame- 
ricana, nulla ‘intorno alla "buccinata “cessione 
alla Francia: di tina elle più'ricche' provincie. 
del Messico, , 


Pinoti, 16 febbraio: — Gli studenti ar-| 
estati furono tradotti niellè carceri di ‘Vene- | 
zia e consegnati alla‘ Commissione inquirente | 
straordinaria presiedala dal consiglier'e Donà, ! 


istruttore del processo dèi moti ‘del ‘Friuli. 
Dicesi che nelle perquisizioni fa polizia ab- 
bia trovato elenchi di'mnomi, che sospetta ar-| 
ruolati per ‘tjualché moto insurrezionale: La} 
paura fa travedere ‘a ‘questo forte governo 
insurrezioni ‘o progetti‘ d’insurrezione in ogni 
più innocente assembraiento di giovani, e 
da ogni, gencio o di carta che porti ‘una nota 
î n a MR i 
I carcerati sono ‘tutti giovanetti dai 18 ai 20 
anni, studenti di 19029 annò di’ facoltà,e 
del liceo. 4 3 
A tanti rigori la sola paura può ‘avere in- 
dotto il governo austriaco, non altro, chè veri 
tumulti. qui non vi furono mai, e ‘le ‘sospet- 
fate trame insurrezionali sorio ‘sogni; non di- 
sinteressati, della polizia. 


"y NOTIZIE D'AMERICA 
me notizie ullime,;da Nuova York, antici- 
pateigià daitelegrammi, sono,.del.4. febbraio, 
recate: dall’ibernium partito il 3.da Portland 
evarrivato; il: 45 ayGreencastle,.. Ecco il, testo 
originale del telegramma inglese: 
«rL’abboccamento fra i, commissarii, confe- 
derati e; il-presidente. Lincoln, e il segretario 
difstato-Seward ebbe luogo: su due vaporiere 
amanrate» fiancosa. fianco. La, conferevza durò 
4 ore; e\su l’imbrunire,lexnavi si separarono 
enlesparti nispellive.ritornarono. a Washington 
e a;Richmond,,Seward dichiarò . che Ja, con- 
ferenza falli totalmente. Un ;Consiglio. di ga- 
binetto, venne-tenuto oggi nel pomeriggio, in 
cui Lincoln-espose, il risultato. » 
si Commissari federali erano venuti allà 


Oltre all’alta considerazione ed alreverendo 

* culto che aveva ‘pel. danaro; e che; a suo cre- 
“'ttere!tatti dovevano avere per un Nabab:come 
tai, giacchè l’uomo chersi presentava posses- 
sore. di un milione re mezzo di scudi doveva 


© necessariamente ‘essere un : Cesare \ per! ogni « 


< femminamata‘0' da‘hascere;;: vi vera unvaliro 
— sentimento ‘in'lui’ chesegli ion sapeva definire 
e che gli zufolava indistintamente come. suna 
- importuma ‘zanzaravall’orecchio; «alcun che.da 
farglivsmettere: la sua usataalterigia e renderlo 
titubante: nel tentare: questa fstcenda; Questo 
‘ sentififento mon era per certo! figlio della ri-, 
Servatezza inseparabile dall’amer veroy la quale 
“fa timido:vn re vicino ad una campagnuola ; 
© ma sivberiò eràvla‘coscienza che:in cima della 
! ‘sua iburbanza @ senza chie egli:potesse far ta- 
* cere il contimîo "suono de’ suoi! rimproveri, 


© gli mormorava che vera un'immensa distanza 


tra Ja più culmitanie elevatezza morale e la 
> stia profonda» bassezza. Fu: per;questo:che 
D. Rocco, uomo prudente,. aveva: rafforzato il; 
suo piano: d’aftacco con qualche artiglieria di 
riserva, ‘che; doveva. aprire la;-breccia nella 


© piazza, seola marchesa mon si fosse. affrettata 


a ricevere con le buonesquegli che valeva 
diventar suo padrone. Egli aveva ripetuto ‘a 


Ù 


se stesso »E:se. non mi vuole? Le donne son 
così bizzarre, . così capricciose!. Se mi farà la 
ritrosa, troveremo la..via di. obbligarla per 
forza. (Bisogna. avvertire, che. D. Rocco, aveva 
stipulato .nel..suo;.infame contratto, allorchè 
prestò il danaro, alla, marchesa, che. alla fine 
di-ogni anno,.erano entrambi. liberi di. scio- 
gliere o rinnovare il contratto, secondo loro 
meglio convenisse,; dicendo con apparente gon- 


\.siderazione alla marchesa. .che,. aveva. posto 
‘questa clausola in favore di lei, perchè poten- 


dosi.maritare sua. figlia. da un giorno. all’altro, 


i avrebbe; poluto convenire. al marito. liberare 


il:capitale-al. momento stesso... Il primo anno 
era, trascorso ed il termine, di, rinnovamento 
era. giàsarrivato. i.) ., I Jet 

i Benvenuto,. D. Rocco,, disse la marchesa | 
al milionario; vedendolo entrare. nna, mattina 
nelle sue stanze, e nascondendo abilmente il 
ribrezzo che questile destava. Da quando siete 
giunto «qui? E Lagrimas? Come sta la povera 
fanciulla ? toni 


n Oui molto meglio. E/fettivamente Cadice 
non le-giovava; lho toltà di Tà, lho condotta 
iIcampagna...e vi. sta..a. meraviglia. Ora è 
molto, contenta. molto distràla; vi è colà un 
cugino, e crede non tarderemo a mangiare i 


tt E 


del generale Grant. * n 
Il Washington Correspondent dice che la 
Francia acconsenti a riconoscere i confederati, 


che i confederati siano talmente alle strette 
da dovere accettare. le proposte federali: 

L'Herala di Nuova York caratterizza l’in- 
vio di commissarii come un. ‘profondo giuoco 
diplomatico per parte di Davis. * era 

Il Daily News di Nuova York dice che il 
‘signor Lincoln non si sarebbe all'ettato ad'ire 
lincontro‘al' signor Stephens, «cui segli-aveva; 
{ prima rudemente respinto in; occasione .di si- 
| mile missione, se egli non avesse saputo che 
ltra pochi mesi si vedrà un intervento europeo 
\ armato in favore del Sud. Il tricolore francese 
può vedersi su l'orizzonte‘ unito alla bandiera 
con ‘le stelle ‘è le barre. Lincoln deve rispon= 
dere ‘alla-domanda;  « Deve il Nord combat? 
| tere,.la. Francia; in-alleanza col Sud, o in an- 
tagonismo, col Sud? » Dalla risposta di Lin- 
| coln dipendere l'avvenire del repubblicanismo 
| sul continente repubblicano. 
| JH Richmond Whig sparse la voce chelatori 
| di \dispacci dell’inghilterra .@ della; Francia 
i sono giunti a Richmond. : 

I membri radicali del partito repubblicano 
nel congresso e nell’amministrazione a Wa- 
shington e la stampa a Richmond combattono 
Pidea di pace. 

D'altra parte ‘i rappresentanti democratici 
nel congresso; si. riaccostano al. sig. ;; Lincoln: 
Il.Whig di Richmond va fino ad attribuire le 
trattative di Lincoln ad uno espediente per 
guadagnarsi l'appoggio del partito democratico 
nella' continuazione della guerra. 

Giò si evince pure dalle deliberazioni del 
congresso. 

- Nella-Gamera dei. rappresentanti a Washin- 
Eton, dopo il ritorno del signor Lineoln' da 
Monroe, il signor Ingersoll propose che non ci 
dbvesse più essere 'pace' coi ribelli. Il signor 
Stephens dichiarò che le. parli si erano: sepa- 
rate senza. potersi intendere sopra preliminari 
ammissibili. Il signor Fernando Wood (demo- 
cratico della pace) dice che, da che il Sud 
rispose con la domanda di separazione a Lin> 
coln che apriva le porte aliritorno nell’antico 
Stato, egli appoggerà. il governo, nella guerra, 
onde si ottenga ormai con la-forza quello che 


| non si potè ottenere con la pace. 


La Sentinella di Richmond ‘dice chée‘il'ge- 
nerale Lee, comandante dei confederati'a Pe- 
tersburgo, si espresse come ‘segue? « ‘Ogni 
compromesso; intorno al nostro (conflitto nen 
riuscirebbe che ad una itregua0 ad. un ar- 
mistizio; e, sarebbe inumanità l’arretrarsi in- 
nanzi agli obblighi presenti, accumulando sui 
nostri figli calamità dieci volté ‘maggiori. » 


Borsa del 415, così esprime»la corrente del 
l’opinione della city. a; Londra, dopo di aver 
deito che le nolizie di pace da Nuova. York 
avevano cagionato una. seria depressione sui 
fondi inglesi: 

« La probabilità divpace in America ha 


|lollenuto:oggi maggiore credenza, che in al- 


tro,.tempo, per ;lo . passato., Ciò, è in conse- 
guenza della posizione e carattere. dei nego- 
ziatori nominati dalle due' parti. I commissarii 
confederati (vice-presidente Stephens,  sena- 
tore Hunter 6'.il ‘signor John A Campbell) 
sono tre uomini del maggior pondo: nella po- 
litica confederata, e si,suppone che il signor 
Seward, il segretario. federale ‘ di Stalò, assi- 
stito dalla presenza personalè del signor Lin- 
coln, non avrebbe mai acconsentito ‘ad uh 
abboccamento, se una base sufficiente’ non 
fosse stala previamente ‘adottata in modo da 
avere la quasi certezza che non fallicebbe,. Il 
vice-presidente Stephens, primo commissario 
confederato, è, pure ex. officio presidente del 
Senato confederato, che, come'quello di Wa- 
shinglon, (è in concorso del’ presidente; cil 
solo potere che conchiude trattatis ed egli fu 
finora talmente propenso alla pace. da. ren-| 
dersi alquanto impopolare ; resultato che lo 
costrinse a fare poco fa una dichiarazione, che, 
se bene egli non consenta nelle opinioni estré- 
| me del Governo confederato, er'a deciso quarti | 
altrî maiin fivore della indipendenza del! 
Sud.:Al tempo della secessione; era deputato 
della Georgia nella, Camera dei rappresen- 
tanti di Washington 


confetti di nozze, 

_ Quanto me ne compiaccio! e come se he 
rallegrerà Begina se il matrimonio è di vostra 
scelta e di quella di Lagrimas! È un atigioletto 
quella, povera figlia, ma è molto delicata’ do- 
vete curarla molto, D. Rocco. 

37 È chiarissimo, ed è così che vala cosa, 
madama. E voi come, stalé? Ogni giorno più 
Della; siete un’opera romana voi! 

La marchesa sorrise nell’udire questo goffo 
complimento e. nel notare l'aspetto ridicolo di 
D. Rocco nel pronunziarlo, 

Il sorriso ironico e sdegnoso della ‘mare 
chesa fu benignamente interpretato da D. Rocco, 
che credette equivalesse ti; un passi pure a 
vanti di risposta al primo colpo baltuto alla 
porta, î 

D. Rocco non aveva mai parlato | Î 
e tenero linguaggio dell'amore dA pra 
passionato; ed. è chiaro como nai del pari 
fosse stato innamorato, Questa yoce è perfet- 
tamente adattata a coloro che guardano l’a- 
more, come Una, cosa, un passatempo, un’oc- 
cupazione. Essi han fatto di un verbo reciproco 
un verbo attivo, che “è innamorare? Tra il 
leale ‘ossequio è la_ vile seduzione pare che 


l’innamorarsi sia il qiisto mezzo... ma conti- 


Il Times di Londra nel suo Bulletrino della | 


che rappresenta. la Virginia nel Senato _con- 
| federato, occupò una simile posizione n 
congresso federale per 20 anni, nel qualé, | 
dimeitegsi dal suo posto poco prima del 

asp Bione Wella guerra, insistè; su, Ja' sag- 


zza di un previo compromesso, edammonì |. 


sudì uditori che, se si fossé/dovuto. venire 
mani per&yarii anni, Si sarebbe pur sem- 
finito con'un' compromesso. Nel mede- 
simo tempo egli presentava un disegno per 
costituire due governi indipendenti, in modo 
che ci dovesse essere ciò che egli.‘chiamava 
un dualismo di presidenti, con governo di- 
stinto per: gli affari interni, ma uno. per tutte 
i istioni estere. 
É "} iran commissario, sig. John: A. Camp- 
bell; dell'Alabama; era; all’epoca della seces- 
sione, uno dei giudici della Corte suprema 
degli Stati Uniti, e dopo la rottura si recò 
come commissario presso .il presidente fede- 
rale, sig. Buchanan, per procurare di intavo- 
volare alcunè' proposte di aggiustamento, mis- 
sione ‘che gli vennè affidata ‘dai più ardenti 
suoi: compatrioti disposti a impedire la-guerra 
con indebite concessioni. vino: a 4 
« È chiaro. pertanto, che la, deputazione è 
composta di uomini cauti ed onnimamente 
esperti, che procederanino seriamente nel' fat" 
si ‘che l'ostilità ‘cessinò con sagrificii tolle= 
rabili-per parte del. popolo; del: Sud; ma-che; 
avendo ciascuno; di. essi, mai. sempre insistito 
| per l'indipendenza. del Sud come stipulazione 
essenziale, le loro opinioni personali, non meno 
che le Totò istruzioni per ‘parte del ‘presi: 
dente ‘Davis ‘a’ questo rispetto, sno" probabiz 
lissimamente; perentorie.. È. noto! del ‘pari che 
i signori Blair e Singleton nelle loro recenti 
2perture. per parte del governo, federale erano 
informati positivamente che l'indipendenza è 
ùn sine qua non. Si suppone quindi ‘che il 
governo federale risolvè di presente di con- 
cedere questo ‘punto ;a- condizione di una; fu- 
tura alleanza: che potrebbe essere rappresen- 
tala come una unione virtuale e di una di- 
sposizione per parte del'Sud ad adottare nella 
questione della schiavitù uni ‘sistema di èman- 
cipazione graduata. Un motivo  dell’affretta* 
mento delle pratiche deve trovarsi nel desi- 
derio ‘di. vederle condotte a termine in. modo 
che la muova éra dati dal. 4 del. mese. ven- 
turo, principio del secondo termine presiden- 
ziale del signor Lincoln. » 


NOTIZIE ESTERE 


Il Senato ‘èd'il Corpo legislativo francesi si 
sono riuniti il’ di 16 e ‘procedettero ‘al ‘sorteg= 
‘gio degli: ufficii. 

Dopo. questa operazione, al Corpo legislativo, 
il governo depose sul banco della presidenza 
parecchi progetti di legge, ‘fra i quali sono, 
secondo la France; il bilancio del 1866 e il 
progettò di legge annuale portante la  chia- 
mata: sotto le armi ‘di 100 mila uomini. 

Leggiamo nella stessa France che parecchi 
incidenti sorsero nella seduta del 15 nella 
sala degli Stati. Eccone ao fra gli ‘altri che 
merita di venir notato: 

Quando! l'imperatore, dopo aver. reso: un 
giusto omaggio alla religione, dopo averecon- 
statato la legittima influenza che il clero e- 
sercita in Francia, anche all'infuori del suo 
ministero, ha reclamato, nei termini più pré- 
cisi, la conservazione dei. diritti !del potere 
civile; un'immensa’ acclamazione accolse . le 
parole del sovrano dimostrando. così. siccome 
i sentimenti dell'assemblea corrispondessero 
a quella energica dichiarazione. 

Il giornale Union ha ficeviutò dal'ministro 
dell’interno un secondo ‘comunicato relativa 
mente! alle: sue; asserzioni; circa; ad una pre- 
tesa protesta del Corpo diplomatico, che sa- 
rebbe stata fatta all'imperatore. 

Il comuhicato dice che l'Union'S inganna. 
Nessun imenibro ‘del Corpo ‘diplomatico “ha 
diretto ‘osservazioni ‘a' Napoleone ML sull'inci- 
dente relativo val--nunzio. pontificio. Questa 
supposizione è inammissible, e la nuova as- 
serz.one del giornale l’Union è inesatta non 
meno della prima. 

La Cortispondenza  Provintiite! di Berlifio 
Pdel 15 anminzia Chest governo! presenterà 
alla Camera il pianordi formazione della flotta. 
L'organo. semi-ufficiale. dubita che la Camera 
dei deputati voglia, a questo proposito, rifiu- 
tarsi a, soddisfare le esigenze incontestabili 
dell'interesse 'é'délla ‘&ramidezza della Prussia; 


*sta terminando l'esame di quest’affare. 


l false le notizie contenute in un dispaccio da 


| portate nell’amministrazione del regno di 


\ che farebbe costrurre cinquanta battelli a 


Lo dello? doimaidlé della Prssia. Il governo 


* A Madrid, il'di' 153 îl ministro di* Stilo 
annunziato alla’ Camera déi deputiti chi 
pace era stata, sottoscritta fra la,Spagna-ed il 
Perù. Un dispaccio telegrafico ci havgiàvan- 
ticipato' questa notizia: ma ‘ quello ‘ che con. 
Viene aggiungere si è» che il Perù sìvà'ag. 
sunto di'pagarè un’indennizzazione» di 100 mì. 
lioni di reali. > 6 nani ai 

.Il Nord, del 4G,.pubblica un dispaccio da 
Pietroburgo, il quale dichiara. a: 


Varsavia, 40 corrente,..sùlle modificazioni ap. 


Polonia, “dispaccio da noi pure” pi 

nel nostro foglio del 12 corrente. 
La Patrie raccoglie Ja° voce che si tray; 

della prossima"! creazione di una compagnia 


vapore, destinati; col nome di’ Motta 
merciale) a servire esclusivamente ‘alla | navi. 
gazione.tra»la Francia e l'Algeria, 0... 
Lettere da. Costantinopoli in data dell’8, ar. 
rivate a Marsiglia il di 16 recano, che il te- 
legrafo del golfo Persico a Costantinopoli es- 
sendo alla ‘vigilià di funzionare, la' Compa. 
guia' inglese hirtrattato coi» capi bèduini, i 
quali sì: sono! impegnati a rispettare! la li- 
nea, c 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 18 febbraio. 
Presidenza del presid: Manno. 

La seduta è aperta alle. ore 3 4j4 (con le 
formalità consuete. 

Viene letto un sunto di petizione. 

Rever dice che l’ultima petizione è firmata 
da 14,000 cittadini, che chiedono giustizia al 
Senato per i dolorosi ‘fatti tli Torino, desidera 
si dichiari di. urgenza, e chiede .che;sia tra- 
smessa agli. uffici. e. non alla Commissione 
delle petizioni. t 

Lanz (min. dell'interno) osserva essere 
sua' credenza' che al ‘Senatò nomi usì'inviare 
una petizione agli uffizi. 04 

Reve, interpella il. presidente per 
se la sua proposta. sia 0, no, conforme al re- 
golamento, i 

Cinesi combatte la proposta Revel, e pro- 
pone la: questione pregiudiziale. 4 

Lanza (min. dell'interno) parla nellostessa 
senso. del. senatore Chiesi, ‘ammette;l’urgeni 
di quella. petizione, ma osserya che.l'art 74 
del regolamento del Senato non permelte 
che si rinviino Je ‘petizioni agli tifiti. È 

Revrtritirà ‘Ja ‘sua ‘proposta, è T'utgenza 
della petizione è unanimemente ‘approvata. 

Lanza, (min. dell'interno) presentaum pre- 
getto idi legge. relativo al. trattato di com 
mercio e navigazione fra l'Italia e Costarica, 
ed un altro concernènte un trattato di miti 
azione fra l'Italià' e le isole Avaiane. 

Perri (min. della ‘ guerra) | presenta un 
progetto di legge sopra, una spesa: nuoya da 
farsi per;;la,.costruzione;..di. magazzini a Li- 
vorno,; ed un altro concernente una spesa 
straordinaria per l'acquisto di nuovo male 
riale per l’artiglieria! 

AncroLETTI (min. della marina), a nome del 
suo collega'il'‘iguardasigifii;) presenta mp pro- 
getto di legge. relativo. alla. proro perla 
sanatoria dei, matrimoni ecclesiastiti. ndle 
provincie meridionali. È 

SeLLA (min. delle fininzè) presenta tre 
progetti di'leggè per*spese straordinarie 

Roncai, prega Ja Commissione incaricata 
della relazione; sul progetto: di, legge chesi 
riferisce alla leva ;dei chierici, di terminate 
presto i suoi lavori. 


Rever, quale ‘membro di (uella Commis. 


sione, ‘rispondè ché: 'tutti' i ‘comporenti di 
“quella fecero il: proprio! dovere, ma che sit- 
come non; tutti assistevano alle rinnioni, non 
fu peranco possibile. di deliberare nulla su 
quel progetto di legge. i 
RoxcatLi dichitara "che non intese mai di 
pea dei. rimproveri’ alla Commissione alfti- 
letta. 
La sedtita è sciolta ‘allo ora' 4 Hi. 
Lunedi, 20, alle ‘ore 2 pom il Senato terrà 
sedula pubblica, Se 


|‘ ————____— n’ 


nuiamo! È 

D. Rocco, che ‘non avea passeggiato: per 
questo giardino, nè èra andato mai iù questo 
orto di Cupido, ed ‘tiniva all'inesperienza “la 
ruvidezza e l'ignoranza! di tali cose, ‘era dalla 
Marchesa giustamente ‘ giudicato per nomo 
| insensibile e' senza ‘vertina grazia.” 

— Taluné l'agioni mi hanno obbligato di 
fare il mio bilancio prima di venir qui, disse 
D. Rocco entrando in quest'argomento per 
mettere la quistiono che si voleva trattare 
Sotto il suo'verò punto di vista. Sapete voi 
ciò ch'io ho? 

— Che ‘cosa ‘volete ch'io sappia, D: Rocco? 
Varii milioncini in Cassa! } 

La marchesa, che non comprendeva una 
parola in'' materia d'affari, nel sentir’ parlare 
di bilanci si era atterrita, poichè appunto in 
quel giorno compiva l’anno ‘del contratto e 
temeva che la ‘visita’ di DI Rocco AVèssa! il 
solito scopo, quello cioè di parlarle di ristret- 
tezze e di mancanza di danaro! pet cui 
avrebbe potuto in quel momento chiederle 
la somma Imprestala : fu'per ciò che nell’u- 
dire il seguito ‘del discorso dî ‘Di Roèéo re- 
Spirò, e disse compiaciuta e con un'aria di 
soddisfazione’ che piacque molto’ al preten- 


dente: 

— Ve ne fo itmigi corfiplimefli. 

—.Non vi pare ch'iò sia url Buon partito? 
domandò il Nabab, che pensava esere il 
miglior mezzo per Ini di cavarsi d'impaccio» 
quello d’andare per le vie più corta. 

— Certamente! rispose la marchesa © 
era de millesmiglia Joritana - dallo scopo e? 
doveva avere quel discorso, 

— Troyerò dunque chi mi accetti? pr 
gui a domandare soddisfatto il Nabab. 

— Molte, rispose Ja marchesa ridendò 
una tale domanda. 

— Non ne domafidb‘élié una, ma quest 
deve essere; tale; che; valga per tutte, boccone 
da cardinale. Rocco La Piedra, signora si 
può e'vudlè picchiare: alto. Se ha buona for 
tuna, ha del pari buon gusto, E ‘sentendo! 
acceso dalla sii ‘impresa amorosa; e 00M? 
titornato ai'sioi tempi di gnastatore, soggiunse 


con occhi animati: la donma che’ io ho scelto — 
è la migliore <tra le buone; & roba mollo 


fina, siete® proprio! voi, marchesa voi che va 
lete il vostro peso in oro. 
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Seduta ‘del 18 febbraio. 
Presidenza del pres. Cassivis. 

La seduta è aperta alle ‘ore4 4j2 colla let- 
tura del: verbale ‘della tornata antecedente che 
è approvato. Si legge il sunto delle petizioni. 
Si comunicano omaggi. 

MaccHi presenta una petizione in favore 
dell'abolizione della pena di ‘morte ve» della 
soppressione delle corporazioni religiose; 

L'ordine del.giorno. reca .il, seguito, della 
discussione sull’unificazione legislativa. 

Mureppu svolge un'aggiunta del tenore se- 
guenta, che vorrebbe ‘introdurre prima del- 
l'ultimo alinea dell’art. 20: 

«Il governo-del-Re-avrà inoltre facoltà di 
modificare la legge sull’ordinamento  giudi- 
ziario nel senso che meglio corrisponda alle 
esigenze della giustizia, alla garanzia dello 
statuto, all'indipendenza dei magistrati, ed 
alle condizioni economiche, dello stato. » 

Ma poi in seguito ‘ad’ aleune parole ‘ del- 
l'on. ministro ‘di grazia’ e. giustizia, che pro- 
mette di tener..conto..delle. sue. osservazioni, 
se sarà il casoy ritira.la sua aggiunta. 

Rimane cosìapprovato l'art. 20 senza que- 
sl’aggiunta. 

Dopo brevi parole del Ministro di prazia 
e giustizia e del’ relatore  Pisanelli, è pure 
approvato l'art. 39 del progetto della Com- 
missione nel modo-che segue: 

« Il codice civile e di procedura civile an- 
ce inosservanza nel 1° gennaio 1866, 

e tra Ja pubblicazione di detti codici‘e la loro 
esecizione dovrà correre uno spazio di tempo 
non minore: di mesi 8. 

« Con.reale decreto. satà' stabilita l'epoca 
in cui andranno in vigore ‘le altre. leggi in- 
dicate nell'articolo 1° 

Viene ora come art. 40 l'art. 2° del'pro- 
getto ministeriale, soppresso ‘ dalla | Conîmis- 
sione e che il ministero mantiene. 

Esso concede facoltà ‘al izoverno del Re di 
pubblicare con decreto reale una novella cir- 
coscrizione, giudiziaria del regno. 

PisanetLI (relatore) espone le ragioni per le 
quali la Commissione: aveva da prima negata 
al governo questa’ fatolià, ma ora, special- 
mente dopo il voto della Camera che ha con- 
cessa la facoltà anzidetta “al ministero per. .le 
circoscrizioni amministrative, non ha difficoltà 
di accettare questo articolo 2 del progetto 
ministeriale. 

Mancini (della Commissione) . propone un 
emendamento che restringe e determina me- 
glio la facoltà di cui sì tratta. È accettato dalla 
Commissione ‘e dal Ministero. 

La Ponta combatie quest'articolo perétie la 
facoltà di cui si tratta sarchi a suo: avviso, 
una nuova arma data. al ministero er eserci= 
tare influenza nelle elezioni generali. in 

Boncarmi sostierie la necessità di concedere 
questa facoltà al ministero. 

Approfitta di quest'occasione per imanifestare 
alcuni suoi voti relativi all'ordinamento giu- 
diziario. 

Combatte Pistituzione della pubblica clientela 
e le attribuzioni che ora sonò concesse al pub- 
blico ministero che, a suo avviso, non do- 
vrebb’essere un agente diretto dal governo; 
nè esercitare un controllo sulla magistratura 
giudicante. 

Raccomanda lasemplificazione della pubblica 
amministrazione ‘anche per ciò ‘che riguarda 
la giustizia, e cita in appoggio delle sue rac- 
comandazioni le parole pronunziate a questo 
proposito dall'imperatore; Napoleone JI. nel 
suo recente discorso, 

CasragnoLa svolge ui suo ‘emendamento 
a questo articolo, con cui chiede che non 
venga mutata l'attuale circoscrizione’ delle 
Corti d’assisie. Ma in seguito ad . alcune di- 
chiarazioni del guardasigilli, che terrà conto 
anche in ciò dei bisogni locali, lo ritira. 

MeLcmorRE ammette ‘the sia ‘mécessario di 
concedere questa facoltà al governo, ma vuole 
che per esertitarla ‘abbia d’uopo non séla- 
mento dél parere dei Consigli provinciali, ma 
anche ‘di quello del Consiglio di Stato. 

MusruNI. è: d’avviso .che, non si. debba li- 
mitare la facoltà : che 'si. vuol: concedere al 
governo. Propone quindi'un emendamento ii 
forma, .che. è accettato dal “ministro e. dulta | 
Comimissione. 

Sancumerti fa voti affinchè ..non si. dimi- 
nuisca «di molto» il»numero:idei. mandamenti, 
perchè ne conseguirebbe maggiore spesa pel 
governo; Le giudicature! di mandamento»sono 
i soli tribunali che si possani6? dire aboelsi 
* bili ai poveri (rumori). è 

Raccomanda caldamente. al ministro di an- 
dar guardingo, nel fare di queste. ioni i, 
Dichiara che voterà in' favorè dell'articolo; 
qui si tratta. 

Toreiu (min. di agricoltura e commettio) 
presenta, a nome del suo collega dei lavori 
pubblici, un progetto di7 legge relativo (ad 
un'aggiunta al contratto ‘colla Società delle 
strade; ferrate della Sardegna, È 

BIANCHERI, Learpi e BenteA ‘presentano. una 
aggiunta; colla quale si dice cheil ministèro' 
debba tener conto anche ‘ delle condizioni 
--topografiche. 

Vacca ( ministro di grazia e giustizia ), di. 
chiara di accettare gli emendamenti Mancini 
e Biancheri ‘e di approvare anche le idee 
svolte.dall’on. Borgatti.. *; 

Respinge però. gli altri emendamenti. 

De Fiero propone un’aggiunta per--mi? 
gliorare le "condizioni di- certe categorie di 
giudici‘, “ma pr 
tenta ‘dî Melo to to e eatitioni: DI 
ministro, che si occuperà arichie di questa que 
stione e ritira la suà proposta. 

Finalmente è posto ai voti Tart. 4° @ del 
progetto ministeriale) che , tenendo' conto. di 
tutti gli emendamenti accettati «dal ministero 


| mera nella seguente: conformità : 


approvato dalla si: 


« Il governo del Re- é-autorizzato a pie 
blicare ‘con ‘decreto reale una povella circo- 
scrizione giudiziaria del tègno, ndili i Consi. 
gli provinciali ed una Commissione ; centrale 
che. sarà nominata dal ministro della giu- 
stizia:» © 

« Nel Drovredere alla nuova circoscrizione 
giudiziaria,” sarà tenuto conto del-numero-de- 
gli affari che spedisce ciascuna Corte; tribus 
nale o giudicatura, della Popolazigiie ‘sulla 
quale si esercita la loro giurisdizione, nonchè 
di quella delle città di loro ;residenza, dell 
maggiore o, minore distanza fra le sedi giù» 
diziarie, della facilità déi mezzi stradali di co- 
municazione, e di altrettali criterii. » 

« Sarà pure determinato con_decreto reale 
il numero dei, funzionari. ed è ‘ufficiali. che, do- 
vranno essere addetti alle corti, ai tribunali 
ed'alle giùdicature, ©; saranno nello ‘stesso 
modo approvate le necessarie... disposizioni 
transitorie. » 

Bruno propone e svolge una nuova ‘ag- 
giunta all'articolo testè votato. Essa è la se- 
guente: 

«I giudici di mandamenta sono a carico 
dei comuni; presso» cui tsiedoho », (Pumori). 

Ma questa proposta. non viene nemmeno 
appoggiata dalla Camera. 

Si passa all’art. 8 (art. 4 del. progetto della 
Commissione). 

Con esso si-stabilisce che debbano essere 
soppresse, la Corte di cassazione di Firenze 
ela Corte disterza istanza di Milano. 

PanatTONI svolge una sua proposta sospen- 
siva if questi fermini: 

« Sàrà presentato ‘alla nuova legislatura, un 
progetto ili legge che, facendo cessare nel 
Regno la Dluralità delle Corti di cassazione, 
surroghi anche- in questa parte un ordina- 
mento, giudiciario, il quale assicuri’ în modo 
Uniforme. e spedilo la completa amministra- 
zione (della giustizia. » 

Crede-ehiè prima-di sopprimere. questa ‘0 
quella Corte si debba studiare: seriamente e 
lisolvere la quèstione se sia preferibile il si- 
Stema-della-terza istanza o quello. della cas- 
sazione. 

Si sente la Camera il olrdgnio di entrare 
în’ questa ‘discussione? Vi entri. Altrimenti 
accetli. la proposta. sospensiva che lascia im- 
pregiudicata la questione, .e la nuova legisla- 
tura deciderà, 

Mani si dichiara favorevole al sistema.della 
terza istanza e perciò appoggia, un vemenda- 
«mento dell'on. Boggio che è stato stampato e 
«distribuito valla Camera, col quale si chiede 
che vengano istituite Cortì di terza istanza in 
Firenze, Napoli, Palermo, 6 Torino. 

Ad ogni anodo, però, anche conservando, il 
| sistema delle castintoni, Îrova strano che Si 
voglia sopprimere; la..Corte di cassazione di 


pera a ‘dimostrare che’. con questa soppres- 
sione. non si. olfertà verùna  economia,, Se. si 
dovesse badare... all'economia converrebbe 
maggiormente: sopprimere la Corte di gassa- 
zione di Palermo; la quale. costa assai più 
che non quella di Firenze. 

O sî adolti il sistema della terza‘ istariza 
nei grandi centri vo quello di una cassazione, 
unica, ma non sì sopprima Una «Corte di cas- 
sazione lasciandone sussistere parecchie. altre, 

Mosca propone e svolge il syeuerle emen- 
damento: 

€ La Corte di Cassazione, trasferita, a_-To- 
fino ‘estenderà (la sua giurisdizione alle pro- 
vincie' di Lombardia ‘ aliéhb , nellò . materie 
civili. 

« Con decrelo ti sarà designato'il. tempo: 
in cui dovranno cessare; le funzioni del tri- 
bunale di terza istanza di Milano, avuto-riguardo 


al.metodo' di procedura civile ora vigente in | 


Lombardia. 

« Nella: prossima: sessione legistativa, Î go- 
verno presenterà al arlamento ‘um disegno 
di legge inteso”ad* istituire un'unica supre- 
ma giurisdizione? per: tutte le DOPMEGIo da 
regno. » 

Propugna la necessità. di un'unica suprema 
giurisdizione: la quale ;a:suo avviso, doyrebbe 
avere la sua*sede nella capitale. Combatte gli 
emendamenti, Panattoni 6 Boggio.® xv 

Boggio (perjuna,;«mozigné d'ordine) cliiede 


intorno. al; progetto; di legge! per le medaglie 
commemorative delle: campagne del 1848-49; 
»Perire (ministro (della guerra) risponde chè 
essendo stata eliminata d'accordo: colla! Com- 
missione la questione délla spesa, il conferi- 
mento ‘di questa medaglia” diventa ‘di’ compé- 
petenza*del potere esecutivo; per cui verrà 
iFitirato; il progetto di legge e si provvederà 
con decreto reale. basta 

Monpini presenta una petizione: in tivoto 
dell'abolizione della pena di mòrte e della 
soppressione delle corporazioni religiose. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Limedi ‘Seduta pubblica alle ore 42 


< ATTI esiorari 


La Gusselta Lf è del 18 Tetto cod 


mente Lariana tiene ty "i 
nale, sempre-che-si-tratti dî conti'avvenzioni. 
alle leggi odrai FERA d’inferesse. na- 
zionale... \\ 
Fino*a cho nodi GAI rînificato il sistema, 
del notariatò in tutta, Italia, * rimarranno sh 
Vigore ‘helle proyincio. meridionali ' le, | dispo- 
“della” legge. del:23 novembre 1819, 
@Udel' decreto 11 aprile 1829 sulla compar- 


 gjidelle multe inflitte ai notai. 


Firenze e coll’appoggio: di ‘molte! cifre (Si ado-, 


al ministro, della, guerra: alcuni Schiarimefiti, * 


tecipazione delle Gamere notariàli al prodotto 


2° Disposizioni” nel personale. dell’Ammini- 
strazione provinciale, delle Poste, e nel. per- 
«sonale sanitario, dell’esercifo. 


CRONACA DI TORINO 


Andrea. — Contesse Selopis, Saluzzo Pieri 


dei particolari sull’eruzione . dell'Etna. Nelle 


— Baronessa Todros-Vivanti. — Signora To- nolte dal:13. al 14 presentava essa uno ‘spet- 


relli-Brambilla. — Contesse Valperga-Masino 
di S, Germano, Viglietti- -Borbonese, Villanova- 
Valperga, — Baronessa Vilta-Frarichetti. 
Signore. Voli-Avena, ‘Voli-Capello, Voli-Man- 


({'giardi, — Contessa Zannocchi-Gamba: 


Commissione 
Cavalchini S. Severino — Franchetti -Rai- 


“Ecco una nuova ne di obblazioni pervil |-mondo-— D'Osasco. Giuseppe, — » Morgari 


pi dà dafsiv a favore degli operai sbîiza 
Voto! 


SAR. il principe Amedeo =". L. 300 
‘Ministero dell'Inferno ne » 500 
Minisiéto dei lavori ‘pubblici + 300 
Ministero della-guerra 7» 200 
Ministero degli. affari esteri |.../:. » 150 
Ministero della, Marina, » 100. 
Sig: cav. E. Trona, colonnello.» în 
ritiro. uo. 3 et} 20200 
Sig. comm. d Sella, Titnistto » 100 
Sig. comm. -G. Vacca, ministro...» 400 
Sigo NN. j » 500 
Direz. del giorn. It conta Gavoi » 400 


Abbiamo ricevuto il programma delle feste 
del. Garnovale di Torino organizzate dalla 
benemerita ‘Società del Gianduia , ‘ma stante 
l'abbondanza delle materie non possiamo pub- 
blicarlo in questo numero. 

Domenica, 49: corrente, nella chiesa di San 
Francesco di Assisi, alle ore 10 antimieridia- 
ne, presteranno giuramento i soldati dell’ul- 
tima leva (classe 1844). che fanno parte del 
650. reggimento di- linea,-comandato-da-S. 
A. R. il principe Amedeo duca di Aosta. 

Don Francesco Aranco, cappellano (lel'659, 
pronuuzierà il discorso d'uso. 


Drecessr denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ‘ore 4 pom. del giorno 17 fino 
alle 4 del A8 febbraio 1865. 

Montegrandi conte Edoardo, d'anni 58, di 
Asti, R. impiegato in ritiro; Negro Giacinto, id. 
58, di Airasca, giornaliere; Lupo Catterina, nata 
Fumello; id. 68, di Torino ytessitrico in seta; 
Pantaleo Giovanni, id. 83, di Torino ;.Sacerdote 
Davide Alessandro, id. 60, di Chieri, negoziante; 
Martinazzi Giovanni, id. 40, di Germagno (Pal- 
linza), tornitre; Pampani-Tassoni-Bujardi nobilè 
Francesco, id. 85, di Ferrara, maggiore inritiro; 
Bellardo Giuseppa. nata Reale, id. 83, di Torino, 
contadina: Berruto Maria, nata M>nsi, id. 75, 
di Pino Torinese, contadina; Arione Giovanni, 
id. 34, di S. Damiano d'Asti, cameriere; Ver- 
guano Gaspare, id. 61, di Rivalba, contadî 
Cotella Francesc», id. 3 di Langosco, serva. 

Più, 4 minori d'anni si 


ELENCO delle signore patrone per il ballo a 
favore degli operai senza Invoro. 


Contessa Alficri*Cavour. — Signore Ar: 
cozzi-Masino-Jacopetti; Allava-Nigra, Adamini- 
Marchetti. —. Contessa Avogadro di. Quare- 
gna. — Marchesa Arconati-Visconti. — Signore 
Avondo-Antongini,, Barberis-Bertolotti, Barba- 
ronx-Quagliotti; Baldioli-Turvano, Bianchetti 

Bocchino. — Contessa Balbis-Sambuy-La Mar- 
Finora —' Signora Bertini-Viglietti. — Contessa 

Bertone di Sambuy-Chabrol. — Signore Bellar- 
di-Jacopetti, Bollati Demarese, Borella Farinassi, 
Boggio Rigoletti.+ Marchesa  Boyl-Taparelli di 
Lagnasco. — Contessa Breme: di Sartirana-Ra- 
scalli — Signore Bruno-Morozzo Della Rocca, 
Boarelli- Re,.— Duchessa Bevilacjua. — Con- 
tessa Balbo-Vachetta. — Marchesa Balbiano-AL 
berico, — Signore Calcagno-Cayalchini, Calvo- 
Pompejano;:Cadogan.: .—Contesse Castellani- 
\«Biandrà} Castiglione-Litta, Garpenetto d’Arvil- 
lard. — Signore Capello-Bolens, Cassinis-Prat: 
—--Baronesse-Gasana-Connelli;-Cavalchini-Ba- 
vlangeri, — (Contessa. -Ceresa «d’Angrogna» — 


‘l'Signora' Ceriana-Majneti. — Marchesa Cocco- 


nito-Pettinengo. — Contesse Collobiano-Maffei, 
Connelli- Connelli. — Signota CostaFaragiana. 
— (Contesse -Corsi-Peletta, -Corsi-Borso, Cu- 
SsamiTeresa, Carrà di Trinità-Villantova. 
Marchesa, Cusani-Gusberti. — Contesse Collo- 
biana-Dellavalle, Collegno-Trotti, Corsi. — Si- 
ignora» Caleagno-WoneFrischer. — Contesse 
Corinaldi-Treyes, Clavesana. — Baronessa Gla- 


retta. — Cufitesse, Carderias-Sordevolo, D’Aglit=" 


Boll, D'Angrogna-Motta, Della Rocca di Ca- 
sliglione, Della, Margherita Solaro-Gentile, Della 
Villa-Cigala, Della Torre-Brimont, Della Valle- 
Benevello. -— Signore De Marse, De Castro; De- 
mezzi-Cavalli; Dumontel-Arnould. —& Duchessa 


di Beaùffremont. — Signora Duhtot, — Marche- 
sa D'Arvillard. — Contessa d’Osasco-B roglio, 
— Signora Denina-Baricalla. — Lady Elliot. 


Sig.a Febraro-Mossi. — Baronessa Franchetti 
Rotschild. — Signora Gabetti-Righetti. — Mar- 


chesa Gattinara-Brondelti.:-+ Signore Gerbi- 3 


0 Bruno, Genero-Gola. — Contessa Ghislieri- 
Signori, — Signore Grayier-Barbaronx, Gros- 
‘s0-Grana-Arnau.;.. Guastalla; Girio-Brofferio: 
— Contesse Gattinara=Maffei, Incisa-Roero-Set- 
fimo — Signora Juva-Bertetti.*— Contessa 
Jacî 
CIR: Leyi Mondolfi...— Contessa «Lovera- 
De Maria/Vesme. —. Baronessa Batoti-Mala- 
ref — Siknora; Mannati-Bellorà. — Contessa 

"Marchetti .D'Albagnano. — Signora, Monlalti- 
, Bottero.) =+. Contesse».Malibaila-Rorîagnano, 
Maffei, Morra-Lavilla. — Signore Noli- Ferfèro) 


Oltemano ts" Contessa Pimissera-Rignon. — 
*|'Signota Papa-Scavia.' 1 Contessa‘ Perini’ di 
\Selyé. —, Signora Poliani-Chiò,. > Contessa 


‘Pollone-Morell iL — Signora Peionat Calcina. 
— Contesse Petiti, Pollone-Vachetta, Rasini- 
Ponziglione. — Signora Rey-Cardone. — Con- 
tesse Righon-Perrore, Rorà-Radicati, _Ràffé- 
Meana, Robillant-Valbourg, Salino di. S. Mar: 
tino, — LA jgriora Simondetti-Pomba. 
| tessa Spada-Bagnasco di Carpenéto: std 
Stallo-Fochet, Suaut- ‘Avena, — Marchesa Ss, 


-—— Signore Lamberti.e Bocconi, Lattes- | 


‘Wintitolato 
le! L’Enciclica del UN 8 dicembre, TE mons 


Gop-, 
ignore, 


Paolo; Emilio — Morgari Rodolfo, —,Teja.— 


facolo insolito e sorprendente. 

« Tutta la montagna pareva in fiamme per 
la lava..che.. usciva..dal cratere. Le detona- 
zioni eranofrequenti, e coloro che si recarono 
sul luego ebbero a paragonare ad un fuoco 
Vivissimo è non ‘interrotto, di «artiglierie. nel 
più forte del combattimento. 

*.< Nella stessa notte anche lo Stiomboli fece 
le sue ‘prove, lanciando dense colonne di 


dagno — Moretta. — ‘Boitani  —, Pastoris | fumo, misto a materie incendiate. 


i. Villanova{—.eMusy. tesoriere + Canave- 
sio segretario. 


NOTIZIE INTERNE. E FATTI VARI 


Sotictà ent di storia patria, 
Nella Gazzetta di Genova del 17 silegge: 

Coi sensi del massimo compiacimento Te- 
gistriamo oggi ancora un.tratto della inesau- 


«La recrudescenza, manifestatasi allEtna ha 
prodotto, a quanto, sembra; una diminuzione 


‘di fenomeni vulcanici al Vesuvio. 


« La scorsa-notte vi si -notarono poche 
scosse ed il rombo sotterraneo si è alquanto 
diminuito. 

« Non è da oggi soltanto, ma da molti e 
molti) anni che è ‘invalsa l'opinione + esistere 
um'intima comunicazione tra i due. vulcani, 
così che è raro che amendue facciano la loro 


ribile munificenza: di $.. A. -R. il principe 0- eruzione CP ETÀ » 


done. .L’augusto e/tlegno-figlio del re Vitto 
rio. Emanuele, volendo efficacemente i incorag: 
giare-le-importantì pubblicàzioni* cui' attende 
la Società ligur® di storia patria di che egli 
è membro. onorario; ‘ faceva» testè dono alla 
medesima della cospicua somma di L. 1000. 
Gi consta poi, che quell’instituto, nel ricevere 
con ritonoscente animo . l’egregio donativo, 
ha dato le opportune disposizioni .. perchè i. 
generosi intendimenti del principeovengano 
con ogni sollecitudine tradotti ‘înveffetto. 

Pubblicazione. — Abbiamo: sot’oc- 
chio un opuscolo venuto alla luce di recente: 
Dell'abolizione della pena di morte, per V'ay- 
Votato ‘Augusto Pierantoni, ‘nel quale l’autore 
raccolse vari articoli da lui pubblicati nel Di- 
ritto .su la questione tanto agitata in que- 
sti. giorni. L'argomento: è stato tante volte 
trattato da grandi autori'à scientifiche, che 
difficilmente si potrebbe dire «qualche. cosa di 
nuovo. L'autore, giovane. di vivido. ingegno, 
lo espose con l’ardenza‘ della sua età, con 
una forza di convinzione--particolare, e con 
molta erudizione; non trascurando i vari lati 
sì morali che ‘politici. della questione nelle 
sue allinenze tol risorgimento italiano. ‘Giu- 
stamente egli (dichiara di aver trovato egli 
scrittori italiani l'ispirazione contro l’irrepara- 
bile te 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 

é . SETTIMANALE 
I Pie 1821, studio 
nti _ i Le de 
grafico-editrice. . 

I voti © speranze di un solitario torinese, per 
A. D. P. — Torino, tipografia Vercellino. 

Sulla proposta. della. Compagnia torinese; con - 


nione tipo- 


2° Tono; lipografia di G, Cassoné 6 Comp. 

L'arpa della fanciullezza, poesie pei, bambini 
dai 5 ai 10 anni, raccolte ed ordinate in tre 
gradi da Luigi Sailer. — Milano, stabilimento 
tipografico della ditta Giacomo Agnelli, 

Giùrnale delle Alpî, degli Appennini e vulcani, 
diretto dall'avv. G. L Cimino. — Fascicoli 11 e 
42 — Mirano; tipografia internazionale, 

Dizionario di cognizioni utili. — Dispensa 85- 
88. Giunge al) vocabolo Susarcasràà quanto Wire” 
si avvicina al suo termine! — Tonuno', Unione 
tipograficoreditrice. 

* L'abolizione delle Dogane e Riforme, dualizionie: 
Lettera edi. Gaetano Samenza, al, deputato, Mauro. 
Macchi —. MANO, tipografia: D.r; Francesco 
Valtardi. 


ULTIME NOTIZIE 


“La Deputazione; che! lia! ‘presentato a 
SM! il Ro l'indirizzo del municipio tori 
nese, fece oggi relazione del suo operato 
alla’ Giunta; municipale. 
sentita soddisfazione come  l’accoglimento 


come’ in tale circostanza ;i- delegati. del 
municipio» abbiano potuto' far ‘conoscère i 
sentimenti da cui è animata l’intiera po- 
polazione., | 

Fu delibérato do il rapporto: della De- 
putazione. Uebba essere comunicato ‘al 
Consiglio comunale da  convocarsi,, nei 
primi, giorni della prossima settimana in 
sessione ‘sttadrditiaria)» «st eee ti 
DviA id asstbiodoh 

"Le riotizie che' riceviamo ‘da Firenze fanno 
supporre che S. M. il Re sia per giungere FI 
Torino. negli ultimi giorni del carnevale, donde, 
sî recherebbo, poscia, a: Milano. S..M, \yisile- 
rebbe pina Bologna, dove gradirebbe una 
festa. da. ballo, che si sta preparando. Noi 
diamo queste notizie con riserva. 

Il tronco ti strada ferrata da Bari a Mono- 
soli è compiuto. Il' giorno 21 corr. sarà fatta. 
la:corsa di ésperi monia Il 23 sarà aperta la 
linea da Tr: ani a B: n 


Si ergo helcFirenze.del 47 scormpniesota 
Lex ei allà tipografia Toscina; PIeali cara» 
binieri procédevano al sequestro” dell'opuscolo'|1 
Convenzione del 15 settembre 


«gnor VESgA Td di Orleans.» È 


mirmoatdb ai 


Gi scrivono da Castelnovetto; insdata» del: i; 
che anch@ quèl. comune 8d i vicini ‘comuni | 
Lisa S. Angelo Lomellina e Celponchio  vota- 


rono, un indirizzo di fedeltà: al‘ Re d'Itilia. 


eggiamo nel Pungoto d ripoli del 15: 
di Persone arrivate oggi dalla Sicilia danno 


Questa  udi con. 


del Resia stato cortese è benevolo, e’ 


sidorazioni e schiarimenti per Giuseppe Nigra consi inglesi 


Patempo:» i: 


ST 


DISPACOL ELETTRICI 
î (AGENZIA STEFANI) 

Parifji, 18. Dal Monitowr: 

Il Consiglio ‘superiore del ‘Commercio ha 
soprasseduto sulla ‘loro domanda. alla. audi- 
zione dei. petenti contro. l’elevazione. dello 
sconto, in conseguenza ad.un’ audizione del 
governatore e dei reggenti la ‘Banca di Fran- 
cia» 

Londra} 18 Cumera dei’ Comuni. — Sir 
Hennesey \annunzia che richiamerà l’atten- 
zione della Camera sopra gl’impegni (dell’In- 
ghilterra+riguardo ‘alla Polonia e sulla. con- 
dotta della Russia nella Polonia. 

Layard dice che la salute di Lyons non 
permetterebbe che il governo lo affretti di 
ritornare ‘a Washington. Burnley-Hume re- 
sterebbe intanto incaricato degli affari. 

Berlino, 18. Il march. Wielopolski sarà no- 
minato. capo dell’amministrazione civile in 
Poloma: Berg comandante dell’armata. 

T giornali constatano l'impressione favo- 
revole . prodotta. dal discorso: dell’ impera- 
tore. 

Madrid, 18. — Venne pubblicato un di- 
spaccio che autorizza il governo a depositare 
in pegno alla Banca 30 milioni di titoli al 3 
per cento in cambio di 150 milioni di bi- 
glietti ipotecari. ; 
Berlino, 18. — La-Banca ha ridotto. lo 
sconto al 4. per cento. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 18 febbraio 


. febbraio 
AT R 

Fondi tranistai 30/0 in tigri; 61.50.| 87,50 
idee 4/2 00 96 4A] 96 50 
89 38/89 318 
cid. fine marzo rad'cal ta 
Id. italiano «B_0j0-i6/%odt. | 8/35 | 85/20 
IWiccccid, fina mese (63 30% 6520 


VALORI DIVERSI 


Azioni delCredito mob. francese | 975 972 
GA Di ». ditaliano | 450 1,458 
Td, » » Spagnuolo | 59% | 390 
Td. ‘Str. ferr.. Vittorio Emzan: | 307 308 
Id. ’ Lomb.-Venéte | 550 551 
Ta: »—Austriache LiD] LISI 
Id. » Romane 282. | 28 
Obbligaz., è » 215 216 


G, ROMBALDO Geri inte. 
| BORSA DI.TORINO 


18 febbraio 1865 
Fonni Contratti in contanti no, liquidazione 
‘| poiatici G.p.d.B Matt. pd B. Mati 
Consol. BA — — 65 — 65 171]? 28 feb. 


Piccole rendite 
dal. 200/a.50 — — 


ca presati 


65.20 


Poste 


I signori Raphaél e Fischer, dei cpl abbiamo 
annunziato l'arrivo in Torino, cominceranno a 
ricevers il. prossimo lunedì, Per .fafli meglio 
conoscere ai nostri.lettori riproduce amo con pia- 
cere.il seguente. articolo: estratto dalla. Perseve- 
ranza di Milano, città nella quale hanno sog- 
giornato questi signori: 

« I successi ottenuti dai signori Raphad! è 
® Fischer sono incontestabili; migliaia di persona 
« nélla nostra provincia devono loro un s-nsi- 
© bile miglioramento è molte una cor di 
e rigione. Parlando dei signori Raph: 
e-noi-ricordiamo a tutti quelti che soffrono agli 
«rocchi, atutti quelli Ja cui vista è indebolita 
CI o' stancà, che questi abili ottici oculisti non 
e firono iper rimedio che semplici vetri graduali; 
« ma questi vett,;seguendo diverse preseriziori 
« nell'impiegarli, fanno meraviglie in pochissimo 

ngi 

TsignoriRaphéét @ Fisèler attiriche tito a 
ricevere (OGGI è tulti ‘i giorni dalle 44 No 4, 
finb'al 17 ‘marzo, in piazza Carl Felice, D, 9, 
piano primo, 


vasesi ari 


aloRNARE DEL.GENIO, CIVILE, È uscito itn.9 
della parte. ufficiale ed.è in corso di stampa il 
n. 4 della parte non wfficiale. Nell nitimo di que- 
sti dae numeri, che chiudono la serie 1854, si con- 

tengono È 
1. Memoria relativa ad opere di consoli signo 
dim Aratio,;della strada nazionale tia. 

Udi. due: 


(corredo = pure. di due 
5! Statistica delle strade nazionali, spravinciali 
o ©munali del. Regrio;: con: Nota preliminare; 
‘El Quadro dell tronchi dele ferrovie deliMessno 
"hosdar8Y 'aposto’ a ‘tuto dicembre 18619 P roe 
‘aperti’ all'esercizio, o di cui siè ultimata ‘0 ‘c0- 
mniniiata la costruzione; *** e 

3. Quadro rappresentante ìì progresso durante 
gli nl imi cinque mesi dell'anno suddetto, nui la- 
Arti îraforo delle il trà Pardpandebe eMo- 


dani 
6 dt) biografici al ‘commendatore jopti re 


Giuseppe; Mosca ;0 ida od 

11. Indici, per, ordino d'inserzione a di.serie; delle 
materie trattate nella parte atom) ufficiale «del gr or- 
nale durante il 1884. /V. annuns) 


er 


soîfe alte quali» si por ia io hi fo- sir dp pot SOCIETÀ ITALIANA Si 
gato caga i re tn NT o dif DEI BACHI DEL C'APPORE: | PER LE STRADE FERRA E MERIDIONALI 
AAT | 


lo' prendono con ripugnanza! Qual èla Nozioni pel modo, di governarlo al 
madre di famiglia chie, amministrando Giappone di bene aUlevitilo ed 
questo medicaniento! d' ‘Suoi tagazii, non dilata) in Italia si preveligino i ‘signori Aionisti che l'assemblea geneae SO Ratti ptoh 
-sublia fatto. la riflessione che! si l'do- 4 nuaziata ‘pel La 23 corrente a mezzodi,; urti Nei ‘locali 


ni. 


- Doria 


vrebbe: trovar modo-di sostituirvene al 1) questa Sogietà, come si nobfivò. cogli Mn o di PORSI E avrà luogo snella | 
tro.meno  disgustuso?. Questo... desiderio È | sala della Borfa in questa città, via Afisrì, n 9. i IRIGH 
tanto ‘naturale trovasi oggi compiuta- Turi ip, pografit del 
ihehle soddisfatto mediante il Sîrep-| diacipal ibrai d'Ita 
po di Gigi rei Ffodaro) di LL A 

. Guia wir, che lo-surroga con van- 7, : 

taggio ed ha ricevuto le era soi va D affittare anche al presente 
testimonianze da tutte le celebrità me- N, 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- 
diche di Parigi. ttiné è MI iglié d'ultimò gusto nella mi* 
Agento commissionario per D'ItAtia, To- l'glior posizione sul Corso. Vittorio: Ema- 


febbraio 865. T VOT | a 
. Dalla Direz ona rr dr: delle strade ferrate meridionali. 


) pPorino, 4} i 24 tav Si de gno, 


uit Neli per tl ta Si fissato come sogno 


LE MISSIONI ITALIANE | 0 or «pin E 
AL SIBA ELI i i n 


la' capitale. op de È mae ba i 
rino, Di Momo» Vetidita” presso li prin- | 'nuele'in vicinanza del Duomo. : ; ’ peri È È 16h È - 
ali fi Per le trattative dirigersi allo Studio I ICO, via; Lagrange. — Gent. 10. sb 1 “Ber Jevprovincie: 0 car» ' 
SR En Me anto RIONIO-ROSSÌ via Presso DES 0 DOMEN LAGIARE Der Lestor E , 


SEME BACHI S: Agtono, g0, Wife DI SULL'ORDINAMENTO 


FioPernz im ci prenoti] GHEMA DI TURCHIA: Cee DEI, “AMMINISTRAZIONE CIVILE. 
agi agree E SULL'INDOLE DELLA: RIVOLUZI ON ITILIA À 


e garantito, 
Presso Ja dita ©. BARONE, Torino, | Cart 'auiio d6 LA dee morta i Studi di B, MiRAGLIA da Strongoli (Capo. di divisione al Ministero Internî) 


vi quali comtieno di 

glco, l'altro!‘ alfabetivo. H' pieizp, 
semestre. 1) Ii 3 n 
La:stamperia) del Ministero dei lavori pu - 

errati 10a essere incaricata a soddisfare alle donnine one adi leg, L 


Alta Mucedonia a bozzolo giallo. 


mdenitit Ù 
PE esserle spedite [ranche ba alccompagnatò dba conrispo) 
i enni LI aré/i bitorzolite far Scorparirò l'abi Un volume di 212 peginè. — Prezzo, li. 8; L'editore Ai DE: GAETANI nell 
SEE di onziment del: sole <ed.‘ognivsiì iclua di Si'spedisca frazico a chine fa domanda com vaglia postale in lettéra' Miltfamedta" po 
E rr dal viso». Fr 6 rat i int Editrice Torinese. cli 
LIBRI A_SECO0” ROSSO.d ELLA CORTE. Gelpr 
Per fare di 'éè iutestizioni di/Itttere, sito irabile della PRO Fr, 6 sn 


carte di visita, indirizzi ece.; aL. 18; 
compresa di sione. Presso. l'ingisore4 L'E LA QRIO CHAN TALI | S 
Giovanili Rava, Via di Pò, D. 1, baraccone | glie ia jo an momeni pr a lar L 
Finpetty al conferiere Auséliio. nagine della pelle. — Con ‘privilegi aidlizio 1859 e 1 
: ; : AG UA D NIN Non ai sui psoha | Celoriferi ad aria calda, ad sneguia IT È Seolo per 
È d* Sh ftetto sicuro di ravvivare e tasso o menti di palezzi. appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, coltegi, teatri, 
MATERASSI ELASTICI È ace | é carni paro (I provesie le DIA Ie otra Leni, bigatterie}serre’èd ogni ‘altro lucale di qualsiasi: f , 
E s rughe. caeti : capacità. Per! asclugamenti: di ‘tessuti, panvi, stampati, sete, ceci Per esci: 
COPERTE DI LANA $| POLVERE*GIRCASSA per am- 
Silità, (89) fab. St-Antofne Paris. $ 


Pa senta patto fotine 
Sile sindgre ‘riglialre, Îla 
P Ma il credito che gode 


di piaute;.radici, frutti, ece. Per uso di lavanderia, bagni, ecc. 


re Larino; vid Lagrange, 239 — Milind', copso ‘Porta genti, 25 — Firenze,'al 


POT gra pn RE IA OR egin Palazzo Raro del Cav. Villa sul Praté. È 


istante, ata da-tulta l'elegante so- 


‘tentato Wh ‘gran mumero 
went di » Roy, vendonò ua A di pré; rante 
ere 


della gonorcea, senza alcun timore di re». { genzia:D: Mospo;: via Ospedale; n, di "GLOBULI DI COPATVE È Cinetit, di n. eL: rERRÀ, Preparazione of'iginale composta 
a |, della pura.essenza del'Balsanio di copaive e ‘eubebe; ‘mon ‘spiacovoli ‘al igusto, essendolaviolti 


Ù 
Ro soi NOAA, Slan k nello zuccaro. Inttutti iscasi di gonorrea; nlegri, uretrile, ce; una sola scatola;basta por far. 
o ia primorsio a genuina ébtiostere l'eflicacia di un così porientaso rimedio. Fr. 18. 
H Pipa: ‘di Fi- M,L.QLE SPECIFICUE DEPURATIVE di R. eL. PERRY. Cura infallibile por tulle le ma- 
RI noli Bratt to O la, biancheria, latte, dala, come storbuto;/strofole, ulceri, furontolî, pustote, tetAhiSul viso e sul corpo, 
; MOTO RA A di Aitti i'caaî | BL abi età ° per frizioni hei gprs salini, per l'Itafia, D. HONPO, Siroonigzieo Dl 1prinos 
hi Nlanortazio croniche i il vapni: 120 il pactò, togoni A ) Il sr Ù ilali da invio al dottore Sienonzr di valbtilper 200 fr. 
belli all artifioni di ropallu/<libebi De Morse! da dell'Ospadale'8, ‘Poribo.’ Venbità!imeTorino. nella farmacie Bonzeni e Depanis e nelle prinéigati alia. ‘4 H almeno a pochi giorni di data accot{nbite in Fori, 
vi hiuto dgfeniani a ” d shot) leg - - hi speditce alle migliori condizioni. 
hi gd. - 
Deposito a Parigi, 7, rue de]a Fenil- 
lado, — Prezzo em ft, 85 
delle dapson fr. 40. LR. 


E° 
He 
cietà — Fr, E z spesso moglve; per FONISEUERZA É dovrà i: È 
Zi y Lic Etoy la chi etichella come contro, pori 
L'ACQUA INDIANA Tuanpan ’ Tratialo sul matrinioniò, incipacità Z5 NT nidesiguiatura anita ;a quella di Le Roy al 
figlia della, celebre signora È fisiche ed di go Si % è impressa su fondo arabescato in, gialli}.e 
successò, tiige per sempre e'stll'istatite, Zip piUSicle ci Impolenzà | fi generazione. R e nell’ impasto stesso della carta il mio noméf 
in ogni‘calorè, senza pericolo, ‘capelli e 290» sibicho (a a cda le 500, 000 copie) aumentata a' hà pagine, illus- 5 ì Ssignoret.! ‘Per ‘accertarsi! di «questo bi- 
Di N 1 Non la: sanzione» della chimica e trata» da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 50. Al setta: Lo citre.a 
< ea È di Ù 20 ‘anni. di voga detta acgna ida ta BALSAMO CORpiALE Di'smiaco, di rile È PERRY; l'unico remedio. nirovosciuto Ti fr raverso del turstcio] 
r “lg do € contral zioni. % [o efficace per tutti.i fi di debolezza sossuale, assuefazioni.segrete, impoienza. sterilita, ecc. — Z S È ST] da co vane 
bi DI utte quelle che 
fo 3 dle maléfiao, \itènta del Perù, ri 61, ‘egli! aiar: er Sea CONCENTRATÀ, di n. 61 PERRY) pet espelicre aîfatio avnigna ge fossero contraddistinte. dui. predell 
per la guarigione rrapida ed infallibile iv pendii Deposito” Sresso AS ogni SR ipio‘sifilitico ed i residui della cura mercuriale., — Prezzo 18 fr. pds fe. da Segni sono’ da rifiutarsi 
A 


Agente Commissionario in 
Li dell 


|PURGADIN LE MOY 


paolo i p £ Doltor SI © Farimoti. sa; mio lafcetsore dl 
glo dn itoy, que de sctue, Sig d'aria 


‘Agente commissionario fn Tata! DI Mondo, È igì presso l' pia BPou) 
Tonno, ria doll'Wnpedalo, 5; Napoli, stessa ; suagonta, ] ledere. 1 tane î 


Casa, airada Foledò, 205. Vendìfa hi Torino lo (20 anpi 
prosnoi.fè farigackm Benzani o Depanis e nelle SULL: n ‘ ° di bi fan 


principali d'iLalla 


ce dei di R 

i navate pot ‘ pi 
LA VIE ì “ LE Rs 6 i Ss 3 fe cisterna) De ra 

| 1 CORBEILLE DE F U 5 del sig. PARISE, modibo ‘degli Tama RE nt di I 


demia di medicina. Seme) ende su dro ogniqualvolta sì prova, il bis Ù 
tossire 0 di espettorare. ,— ego. "Ta tra ‘scatola, #!9E' la''ica 


CARTA LATO en ROYE 


la sola ed unica. che guarisca con una tvflaga la a Hicazio: 
reumi ischintici, lombagiai filo alle reni), dolori, poll pie isa pene torti: PROFUMERIA SOPRA FFINA Di ED. BIN £TD 
colti, infreddature,, mali alla gola , bronchiti, raueei ini, ni ossi ostinàte, irtitazioni {© * UU FARMACISTA” CHIMICO Forte 


di petto, palpitazioni di eue mi. L poco ta la È È T 
rai i rin Fri:® 59 il rotolo. : Real ra atta d'IngHitcerra martin, 45, T 43o N nr Ia beffa td mensa horo. ni ) 
itò generale a Pavigi praso il fartà. Rbyer Gu: St-Mar'tin, 225).‘Agents ARI8, Fo, STIMATE, rp oo Paris"! pon Ospett 6; ‘n. (8522 Vehdesi -. Torno; Ronzani ;. Genora.;. Leriorà, fr 


nissinnario pet l'Italia D. Monpo, Torina, Via "i ia DO n in Riguiazi la stogtetta 


‘inerilata per là perfesi 
Torino presso Bonzani e dai principali “Tarmacisti. è di 


ezione di ki 
profit squiisati’ di faszb ento: | 


lip g agati eee pernice AT _arggmenamemi REL SERIS A 6 CO 


Milano, Zametti; 16 nell Brincipal rmacie d'Italia. da 


—— 


PREPARATI | ORGANICI DI SA 


i Cologna sopraflinà, qualità su eriori a 2a Bf M ti 
odi Di i errati opero d HA ca 1 ovi prrsicone rn Lafareliy: 
del lio Gi motoa: TI Pomate soprafkme, Midolla ni buò, Gratto da, ‘Poîmata” nica al rum garantiti per la fero qualità. 
Elisire antivemereo dare d'I in Monte “l ti soponi sì li pe dolci de, 1 miel Il nf gra collegate A 
Mi ccellente epurativo 8 ARCADI mi 8 ni uri 
Guarigione d'ogni malattia sia Toterite” ‘chel la “frà ribelle (non'sélo' die emme per nettare 4 Î ; È i sa Di da tr. 1 Si ART ricade. Fur 


esta, 1,50, 0 2.50 

ivo «ncora: d' gni minima particella di minerale) Siflitiche, tà, Cosmetici sopras iriî, fata iù squisita. qualit 
Î ree ori bianchi, Ulceri, Espulsioni cutanee, Serofole ed « i specie vitare la” An (31 sa pri Pi feta $ Ù dì 
di Sifllidi sì ‘acquisite che. eredit Ricenosciuto utilissimo nells malattie degli { ogni arte; preghiamo gli amatori di’ buotia profiiaieria dies t È 


ì ì riche dallo îredimensioni, I. 
n» Signori s.mMabdanti dei, c.rpj,i qu 
facessero: acquisto. di: più Rex divers pc loro UMaiati it dagmerito Wa per 


tati 
ZQ; FelAsamainipirazione, i tre rate mebsili, affine divagevolarni 
sì Lear 5 SE i (Oo AO dela si vel Renee: s9 difabbrica e la-signiatufà che'starino im presse su tali prodo di sempitio ce per z Fn È per io ineia Maro waglia postale: — li 9008 n 
azione, i iS Saint, 1. FE ie è diene pure, un grande ay. iL 
Preparati mercuriali “è "la Lincaniti N % nstrui, qualanigui Torino, Agenti D.IMONDO; là sin Ospodale; ni 8, presso i pricipali profi- |: Beime È à bi, 0) 
ati, in ogni I sesso Di tampo; mieri e parrucchieri d'Italia, © "i È mai Lea în dx isdn tan K 15,0 Gi Rt-Uro, da ASMA Mea d 


‘o sintomi, a Aualangne grado avai 
ene .chi mato da chiarissimi sato più pi più lente dei 
. it. & coll istrozione per curarsi da per n ALI ma Sei 2o8r01t (o 


pece ilivepa ado iù classici Sifilogisti, Fart. Rigbrdi POSSA îl DAPUERO. TRRZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


Ti_VERO gono: DE igneti pa uerara | RASDI INGLE INGLAS|reuisore 


zioni den Bos 


nontei i 


TORINO, soho Î portici della Fiera, nubi. 28. 
RENE si orari a col Fao! torio Enikiitele "ni » Tésso: 


(Vedi i “aversi delle ‘ottenute &udrigio il 
ni della! Gazzetta del Popolo d' "n n di pegge Nazionala 
epositario generale Ginoval Biiuzza," î 
Depositi Torino, Bonzanit Via Dor»gross Bir: ri Manuale enci clopedico corredato di coppi riali; cientifiche:; col ]l favore, che i suddetti rasvi i 
| ù ce A n bre 
manuele; ‘Sassari, | Solitas; Bologna, È È AL Ri ARR: 008 Vercelli, "ae igioniche' @ spedito, ricetle @ Hard, ri rnioditi italiani è 6 stcsoiori la loro grande aa d giustinea lari in kalia; come pia 
veli Regzio (Egna); tr Lar eno a È Joh Napéli, Romaziò è Lao- CORI, TRE Dia di Balatieo chi pi: ttia'è drei coi 8 mi e | terra ed in Francia. 1 DI a molti anni godono, in 
e Firenze, Signori ri; Tu ed in rMagcie est iehò ‘ognuno: può essere il siedico di se ‘ste. ii Pfeparati con sisi 5 
zionali. Cull'amnento di franoo fi spedisco © contro o vagia postale n È sa îl i Strict merci tnt il perfezionamento dei mestieri, cognizioni a novi 1 Mirto die LLORDTÀ tao specie; i tm gel detto Cosa Gre 
pri Mpe pais be nica 200, arti vario, alt h A) finezza. ll loro taglio è dolcissimo e si adottano ‘a dull Îo barbec= 
copio pa A Vo IRERCO ta er sa posta franchi n assicurati L. 3 sO. 
| I f I 8 
Son ali teso” Di sitio st dure "Ga Pi I 6TgI F debliitzidie Li Ai rasoi ‘in eloganto astuccio franchi ed assicurati per la pista 
tem petti st. pe [MIELI i 
E i BAUO MONITO: s0Î cllaîeri 
Là più ricca,in-elementi nea s near [we Ue oo, nazioni n frico il materiale della ‘costrizione di 
tara conosciute sinora in Eui opa. —i à fl Lui Gul Gotica, gb Vigo svelati. ia nn Ringolo: di motodi dir suogioria, È 
dall’Ao Ù Hi-132 £ : _di-Ciamberì de RAP mi denza al da naar. 7: olesono Velo 


bo sa ia Ago La L < Fenpo La x as ua 


protoferrata; slcalina,/am Sistsma 'Soltier ‘il più semplice, il meno' costoso’ per far tagliarevivfast 


Oubià Teghii! 
sr PI si ini com “due! iitaleria ! Adistinto per: dare il filo ai resoi 


Zoglità è:lantinatoio! per wai 
"Mpa densa soa conta b0., N Creta gn prend mi lea 
lfroleosi all' EMPORIO LIRRARIO di BORRI FELICE e. (i sui 
USCIA BI Su TApicgaco d (siti, (Torino, SF sint 


__L dd 


non PILLOLE no an nr I Papi Perna A chi ‘ainîa. serivere hong}. 


POriot a eni: STRO 0 MB ARDI 


pra / pal rimedio sono i bgiabili, Ù ‘9a P 
MERLUZZO nti; I 1 ipo pia i Riagia. s ? iel o Vita Questo inchinstro, ci.mposi NE REGISTRI RaS5 


1 materie | Prezzo 
J to. COR nuovo i maligna vegetali e senza acidi m di adatto i Al li I BUI e 
a LOSS Apa soi DÈ sit ilmali elle. i di “adot ar, ò allo-Amministrazioni ed a MERE abolisce 
di GN sr pesi ni i'esteri. ge sso tit “duebivo in lallibile. Ist È li atti notarili di Leg Fassi pria € p demi! i 
‘quest 00” color” umbro, Fenotemio a’ tali per qualità superiore sita," f ogni scatola © vaso. i are È Padse ; Godo allissato i ai ‘limpido, hch inossida le benna sari * 3 il li v83, Mi 
Viene raccomandato dai ‘medici nelle malatiic di debolezza di siomaco, Gsi inno f D'ezzi moderati i sono ollenersi è molto scorrevole. (esi inchigsiro hala (Ade ta 
piente . ‘scrofolo/ tumori-treddi,i clorbsi,, ece. Preparato con quesiò quoto mino | died du in Ho ong-Kony a proprietà di.uon ingialiire mai, ahzi acqui- |» fa 10 MIS. (al 
waggiormenta.la fibra; © sisotlengono tim risi, Pe lo rafiorz ia. Nol © Isole del iaia Orientale, f “2, Sempre più il Sio bal.hero|brillante, 1:10 ds , get ‘cd 
i cr in Genova alla farmacia Bavzza ‘in Piazza Nuova, —Tori Gi TAO nose si'trbvano presso tutti f SÌ spedisce in provincig;coni ra ela postale, ; 
via Sarharoux,; o pelle principali cià dlulia rito, Spazi] MONDO; Pi gonita, Paci Forino zia Com mne. portici della nf 
Agente commis! mario. in Italia D. Mon: via, dell: Ospedale, n. Ti Genova, Rae che Bra commissi onario 5 Donzani, Livorno debo dep di si Bat ttt carlolaro, VISION mrlai a Sanòhi.. 
È rino. na, Luigi Albenga — dna 3 pollo, G, Bertarelli di Tomas 1 Gigtiori deje REI ilini libraio, via del Pobta, col 
Trici to ‘Alessandro’ Calati pr Gita Luigi dI — ILiyorno, Ai Augusto Inti gli uffiri; ed: i godradinp }:no sconté%4d' uso di cottimercio: si fa appelli 
OVETTA MI AVTIREGIMIGI dI Dati Pattisom, Siro A i I] Pepe 
a rigion PULITURA NE Won 


ochi giorni di ‘e'guà è sadica] | 
Di o ni so reumatismi, lombagini ‘a! a'dol ori di ‘ogni sorta. — Rotoli de rag n 
Vendita presso l'Agenzia D.‘M 


n= VA) | DI-PISDI FI Agnra MonuENTE | in PULITURA DEI METALLI. o 
sel diga Caio der ta (posta, a scanso di sperdimento, > LI < 3 o pi) one, vettur h Pr Jandoli da dalla. osatiazia a AE ri AN 
PARRA IM een di VC cali 


Tipografia dell'Opiniona disetta da 


